
A fine gara si scatenano messaggi e tweet: 

tanti attaccano il brasiliano, altri lo sbeffeg-

giano, suggerendogli di "provare la prossi-

ma volta". Alcuni, bianconeri feriti ma im-

parziali, difendono l'esterno destro, in no-

me di un passato in cui ha alzato la Cham-

pions League per tre volte. E voi a chi date 

ragione? Non è ancora tempo per il Psg, è 

sempre tempo per il Real Madrid, almeno 

in Champions. L'anno scorso i parigini era-

no già ai quarti dopo l'andata, ma subirono 

una clamorosa "remuntada". Stavolta toc-

cava a loro rimontare (bastava anche una 

risalita meno clamorosa), e invece non met-

tono praticamente mai in crisi i bi-campioni 

in carica di Champions. Un Real ridisegnato 

con intelligenza da Zidane (altro che gesto-

re di uomini...) vince 2-1 ma spegne i bollori 

dei tifosi parigini, ben più caldi dei loro be-

niamini, già con il vantaggio al 6' della ri-

presa. Lo segna Ronaldo, chi altro? CR7 ha 

firmato con almeno una rete tutte e 8 le 

gare europee della stagione (12 totali): il 

suo colpo di testa rende l'impresa degli 

orfani di Neymar quasi impossibile, tanto 

più dopo aver visto 50' di una squadra sen-

za vero mordente. E tanto più dopo che 

Verratti mostra limiti caratteriali pesanti 

facendosi cacciare per un secondo giallo 

per proteste.  Il Psg invece non sembra 

avere la forza, le idee e la convinzione per 

ribaltarla, o anche solo per ripetere i primi 

convincenti 80 minuti del Bernabeu. Dani 

Alves è carico "a pallettoni", ma la troppa 

voglia risulta controproducente, Cavani non 

vede un pallone fino al 40', Verratti anche 

prima del rosso sbaglia più che inventare. 

 

 

 

 

 

 

 

Giornata segnata dalla morte di 

ASTORI con ben 7 partite rinvia-

te. Nelle uniche tre giocate di sa-

bato, gran gol di GRASSI ed erro-

raccio di DESTRO.  Torna al gol 

DZEKO con una grande doppietta  

e si confermano UNDER e PE-

ROTTI. Torna al gol anche DY-

BALA con una magia che regala i 

tre punti alla Juventus. Per il Na-

poli inutili i gol di MERTENS e 

INSIGNE.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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"Il mio obiettivo è tornare a vincere la 

Champions League, per questo ho lasciato 

la Juventus. Ed è lo stesso motivo per cui 

Neymar ha lasciato il Barcellona. È una 

coppa che dà adrenalina, ci eccita". A poco 

più di un mese di distanza da questa di-

chiarazione rilasciata al sito della Fifa, Da-

ni Alves saluta la coppa dalle grandi orec-

chie. Una lezione impartita dal Real Madrid 

al suo Psg. Una sconfitta, dopo il 3-1 

dell'andata, nata da un suo errore. Grave. 

Molto grave. Perché ha tolto morale e co-

raggio ai compagni di squadra che, sullo 0-

0, ancora speravano nella grande rimonta. 

MA CHE COMBINI, DANI — Minuto numero 

6 della ripresa: Vazquez mette in mezzo un 

pallone delizioso dalla zona sinistra del 

campo. Ronaldo schiaccia di testa e supe-

ra Areola. Il Madrid passa in vantaggio. Ma 

come era nata l'azione? Pochi secondi pri-

ma Dani Alves, in fase di impostazione 

dell'azione, aveva perso banalmente un 

pallone sul disturbo da parte di Asensio. E 

non è tutto: il giovane fenomeno del Real si 

permette anche di fare un tunnel al brasi-

liano quando serve il pallone in profondità 

a Vasquez. Il Real così, continua a volare in 

Europa, conquistando anche Parigi.  

LUNEDI 5 

SUD COREA Vs 

NORVEGIA 

 

& 

 

SLOVENIA Vs 

RUSSIA 

 

MARTEDI 6 

 

 

 

 

 

SCHALKE Vs 

LEVERKUSEN 

 

& 

 

MAGONZA Vs 

WOLFSBURG 

VENERDI 9 

 

 

 

 

 

BENFICA Vs 

PORTO 

 

& 

 

BRAGA Vs 

LISBONA 



Ottima prova del Benevento che schianta la Juventus. Goleador spieta-
ta della partita CISBANI autrice di due grandi gol.  
BARONI, prende subito per mano il Benevento involandosi sulla de-
stra e impegnando seriamente IZZO, brava a respingere in angolo. 
Dalla bandierina batte BALLARINI che mette in mezzo un pallone 
morbido su cui CISBANI si avventa e al volo spedisce infondo al sac-
co. Il vantaggio sprona la 2C ad attaccare, BARONI continua a macina-
re gioco e sprona BALLARINI ad andare più volte al tiro senza però 
trovare il gol, sia per la mira a volte non perfetta, sia per merito di IZ-

ZO. IAROCCI prova a reagire, ma la squadra non la supporta nelle 
azioni di attacco pensando più alla fase difensiva che cade la seconda 
volta al 13° quando CISBANI recupera una palla in difesa e, facendosi 
di corsa tutto il campo con la palla al piede,  segna il 2 a 0. Nel finale 
BALLARINI, DALL’ARA e BARONI sfiorano più volte il terzo gol, 
ma la difesa juventina tiene.   
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CISBANI 8 
Goleador 
DALL’ARA 7 
Baluardo 
BARONI 7 
Fulcro del gioco 
RONCAN 7 
Muraglia 
BALLARINI 7,5 
Non si ferma mai 
SPINELLI 7 
Controlla dietro 
GESA 6,5 
Settimo punto 

IZZO 7 
Bombardata 
LOCATELLI 6,5 
Soffre la velocità 
VISMARA 6 
Trasformista 
IAROCCI 6,5 
Mordente 
CERVI 6 
In appoggio 
BENAGLIO 6 
Presente 

ATL MADRID — VALENCIA = 0 - 0 
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DI PINTO 6 
Sicuro 
FARAVELLI 7 
Fantasista 
PINTO 6 
Settimo uomo 
VILLA 7 
Muraglia 
ZANOBINI 6,5 
Supporto 
VIGO 6,5 
Vivacità 
BELLA 6 
Poco mordente 

DE CENSI 6,5 
Bersagliato 
CATENA 6 
Spazza su 
PACI 6 
Isolato 
MILANESI 6,,5 
In scivolata 
SFONDRINI 6 
Copre dietro 
ROSCIO RICON 
Il Russo 
SCALA 6,5 
Prova da fuori  

BENEVENTO 3 NAPOLI 1 INTER 1 JUVE 0  

BENEVENTO — JUVENTUS = 2 - 0 

Las Palmas si riscatta dal pareggio con il Betis, mentre il Real Madrid 
incappa nella seconda sconfitta consecutiva e deve dire quasi addio ai 
sogni di gloria. Parte bene il Real Con PELLEGRINO che lancia GA-

RATTI il cui tiro finisce fuori di poco. POZZI è un ottimo filtro a cen-
trocampo e lancia bene le due punte che riescono sempre a pungere in 
profondità collezionando il primo gol di STUMPO, bravo a trafiggere 
un incolpevole DI LONARDO. Il raddoppio arriva poco dopo con 
STUMPO bravo a vincere un rimpallo e a servire CAMPUS, che solo 
davanti a DI LONARDO non perdona. L’1-2 veloce del Las Palmas, 
lascia senza parole il Real che cerca piano piano di reagire, ma le idee 
sono confuse e la palla è sempre tra i piedi dei giocatori di 1A. 
Nel finale ci prova PELLEGRINO ad accorciare le distanze, dopo un 
bello scambio con TROIANO, ma la palla non vuole proprio entrare e 
l’azione sfuma a bordo campo. La matematica non condanna ancora il 
Real, ma per passare ci vuole un miracolo. 

VILAREAL 3 VALENCIA 1 ATL MADRID 2 BARCA 1  

Pareggio senza reti tra Atletico Madrid e Valencia che fa felice il Vila-
real che rimane in testa al girone. Fin dai primi minuti la coppia FA-

RAVELLI-VIGO mette in apprensione la retroguardia della 1B con un 
DE CENSI chiamato a fare gli straordinari in più di una occasione.  
PACI prova a riordinare le idee dell’attacco del Valencia, ma è troppo 
isolato ed ogni azione si spegne sul nascere. VIGO va via bene al 6° al 
proprio marcatore e conclude verso la porta avversaria senza però 
troppa fortuna. Anche FARAVELLI cerca il gol con insistenza e impe-
gna DE CENSI in una parata non facile. I minuti aumentano ma il ri-
sultato non si sblocca, Il Valencia tira su un muro per resistere agli at-
tacchi dell’Atletico e riesce nell’intento di distendersi in contropiede 
senza però mai essere pericoloso. FARAVELLI prova anche nel finale a 
trafiggere DE CENSI, ma la fortuna quest’oggi non lo aiuta e il tentati-
vo si spegne sul fondo. Ora per l’Atletico serve solo una vittoria nell’ul-
tima partita per sperare nella semifinale.   

LAS PALMAS — REAL MADRID = 2 - 0 
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STUMPO 7 
Gran gol 
CAMPUS  7,5 
Bomber 
ALTICHIERI 7 
Imbattuto 
POZZI 6,5 
Dietro le punte 
ROSCANI 7 
Perfetta 
PAOLI 6,5 
Sulla fascia 
SCAIETTI 6 
Imposta 

DI LONARDO 6,5 
Incolpevole 
LODI 6 
Contrasta 
CONTI 6 
Fuori tempo 
PELLEGRINO 6 
Sotto tono 
TROIANO 6 
Testa alta 
GARATTI 6 
Sfiora il gol 
SANGUINETTO 6 
Prova lui 

LAS PALMAS 4 SIVIGLIA 3 REAL 0 BETIS 1  
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APPETITI 12 

CASSA 5 

GHIONI 4 

STRADA 2 
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APPETITI 7.5 
Doppia cifra 
GHIONI 7+ 
Che rubata 
STRADA 7- 
Ultimo respiro 
CASSAN   7 
Spuntato 
AGAZZANI 7 
Ragno   

STAGNI 7 
Buona prova 
PIRAS 7.5 
Corsaro  
MANTOVANI 6.5 
Intimorito 
CHECCHIA 7+ 
Falloso 
SANCRICCA 7 
Passatore 
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MAYER 4 

FORGHIERI 3 

LOCATELLI 1 

MAGNOGNI 8 

MARIANI 3 

CISARIA 1 
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MAYER  8- 
Ci prova 
FORGHIERI 7+ 
Imbrigliato   
BIOLCHINI 7 
Abulico  
LOCATELLI 7+ 
Nascosto  
SALAMONE 7.5 
Rimbalzista  
 

MAGNONI 8 
On fire 
MARIANI 8- 
Spalleggia 
GATTI 8 
Che difesa 
CISARIA 7.5 
Regia 
COLOMBO 7+ 
prezioso 
 

ORLANDO 6 S.ANTONIO 3 DENVER 0 HOUSTON 0  

 ROMA 3 TORINO 3 LAZIO 0 SASSUOLO 0  

Anno XXVI, n° 18 

GOLDEN ST. 6 CLEVELAND 3 MIAMI 0 BOSTON 0  
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CANEDOLI 7,5 
Decisiva 
BONISOLI 6,5 
inviolata 
MASINI 6,5 
Lancia su 
BRUNO 7 
Un talento 
ALTICHIERI 6,5 
Ultima palla 
BONIFATI 6,5 
Che cross 
LENTI 7 
Imposta  

FUMAGALLI 6 
Incolpevole  
BASELLINI 6,5 
grintosa 
WARNOTS 6,5 
Motorino  
HWANG  6,5 
Che traversa!!!  
CARENA 7 
pericolosa 
PAVESI  7 
Manca il gol 
CARESANA 6,5 
Leader  

Partita a senso unico, mai in discussione dall’ inizio alla fine. L’ inizio 
di stallo viene rotto da APPETITI che dalla lunetta segna entrambi i 
liberi di cui beneficiava. PIRAS prova a replicargli, ma è isolato e i suoi 
passaggi finiscono sempre nelle mani di ragno AGAZZANI. CAS-

SANMAGNAGO inizia a carburare e serve 2 assist ad APPETITI per 
4 punti e poi si mette in proprio segnandone due. Poco dopo è GHIO-

NI a segnare dopo aver raccolto un bel rimbalzo offensivo. CHEC-

CHIA si proietta in attacco e cerca di segnare, ma il suo tentativo è sbi-
lenco. GHIONI ne mette poco dopo altri due in solitario dopo aver ru-
bato palla. Le difese sono più permissive negli ultimi minuti e così AP-

PETITI ha vita facile nel rincarare il suo bottino personale fino alla 
doppia cifra. CASSANMAGNAGO non è da meno e realizza tre punti 
in velocità. PIRAS cerca la gloria, ,ma i suoi tentativi finiscono molto 
lontano dal punto desiderato. Chiude il conto dei canestri STRADA 
che sulla sirena segna i primi due punti personali. 

ROMA — SASSUOLO = 1 - 0 

Roma fa il bottino pieno grazie ad un gran gol al volo di CANEDOLI. 
Parte bene il Sassuolo che sfiora il vantaggio con CARENA che di testa 
mette fuori di pochissimo. E’ sempre CARENA a rendersi pericolosa al 
5° colpendo in pieno il palo alla sinistra di BONISOLI. Passata la pau-
ra iniziale la Roma mette la testa oltre il proprio centrocampo e inizia a 
macinare gioco che porta quasi subito al gol di CANEDOLI, bravissi-
ma a raccogliere al volo il corner di BONIFATI e a bucare FUMAGAL-

LI.  Il Sassuolo reagisce e ha l’occasione di pareggiare, con HWANG 
che al volo spara un siluro verso la porta di BONISOLI, ma la palla si 
stampa in pieno sulla traversa ritornando in campo. BRUNO si allarga 
sulla destra, scambia con MASINI che ridà intelligentemente il pallone 
alla forte attaccante della Roma che non ci pensa due volte a far partire 
un tiro che FUMAGALLI respinge a fatica. Nel finale grande pressing 
del Sassuolo con PAVESI e CARENA, ma il risultato non cambia la-
sciando la 3A all’asciutto 

GOLDEN ST — BOSTON =  23 — 0  

Partitona come da pronostico. Inizia bene SALAMONE che raccoglie 
un rimbalzo e subisce fallo, mancando però entrambi i liberi. Il primo a 
smuovere il punteggio è MAGNONI che sfrutta una penetrazione di 
MARIANI, riceve il suo scarico, e da sotto realizza. FORGHIERI cerca 
una risposta, ma è MAYER bravissimo in penetrazione a pareggiare. 
CISARIA crea gioco e la coppia MAGNONI-MAYER ne approfitta 
portando a 6 il vantaggio. LOCATELLI cerca una soluzione personale, 
ma la difesa si chiude e niente di fatto. Sul versante opposto MA-

GNOGNI subisce un duro colpo, ma riesce lo stesso a tirare e realizza-
re due punti. Finalmente FORGHIERI si sblocca con tripla e assist per 
MAYER per 5 punti filati. MARIANI non si scompone e in pochi istan-
ti segna tutti i suoi tre punti. LOCATELLI prova nuovamente a cucire 
lo strappo dalla lunetta, ma è impreciso e fa uno su due. Chiude i conti 
dalla lunetta CISARIA. L’ ultima emozione la regala uno strepitoso 
GATTI che salta più in alto di tutti per stoppare SALAMONE. 

ORLANDO — S ANTONIO = 8 – 12  



 

PROMEMORIA  

RICORDATEVI I PRODOTTI DELLA QUARESIMA!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

ASTORI il cuore ha rallentato... 

"In base alle evidenze dell’esame autoptico effettuato in data 6 marzo 2018 sul cadavere di 
Astori Davide Giacomo, in riferimento alla causa di morte, la si può indicare come causa di 
morte cardiaca, senza evidenze macroscopiche, verosimilmente su base bradiaritmica, con spic-
cata congestione poliviscerale ed edema polmonare. Per la diagnosi definitiva, sono necessari 
approfonditi esami istologici". È questo l'esito dell'autopsia eseguita sul corpo di Davide Asto-
ri, capitano della Fiorentina morto nella notte tra sabato e domenica a Udine: lo ha comunicato 
il procuratore capo di Udine Antonio De Nicolo ai microfoni de "La vita in diretta". Il cuore 
dell'ex difensore di Cagliari e Roma, avrebbe rallentato il battito fino a fermarsi. "Dalle prime 
rilevazioni non sembrerebbe trattarsi di cause esterne diverse da quelle di una morte naturale - 
ha spiegato De Nicolo -, però prudenzialmente i nostri consulenti dicono che dovranno atten-
dere l’esito degli esami istologici per pronunciarsi definitivamente. Hanno chiesto 60 giorni di 
tempo per depositare il loro elaborato. E da quel momento avremo un quadro completo". L'au-
topsia è stata eseguita dal direttore Centro di patologia vascolare dell'Università di Padova, 
Gaetano Thiene, e dall'anatomopatologo, professore di medicina legale all'Università di Udine, 
Carlo Moreschi. La Procura ha firmato il nulla osta per la restituzione della salma ai familiari.  
All'autopsia ha assistito un consulente della famiglia Astori, nominato dal fratello di Davide, 
Marco. "Il senso della nostra presenza è avere un interlocutore che aiutasse la famiglia a capire 
cosa sta succedendo, a capire cosa è successo per elaborare il lutto", ha spiegato l'avvocato Vi-
rio Nuzzolese dello studio Campeis presente al conferimento dell'incarico per conto del legale 
della famiglia Astori, l'avvocato Francesco Zonca di Bergamo. "L'auspicio della famiglia è che 
venga archiviata l'inchiesta il prima possibile per una tragica fatalità, imprevedibile, inevitabile 
e ineluttabile", ha rimarcato. A Udine sono rimasti 
ancora il fratello Marco e uno zio del calciatore, 
per sbrigare le pratiche per il trasferimento della 
salma che domani arriverà a Coverciano, dove sa-
rà allestita la camera ardente, prima dei funerali, 
giovedì alle 10 nella Basilica di Santa Croce a Fi-
renze. Il resto della famiglia è ripartito invece ieri 
per tornare a casa, in provincia di Bergamo, dove 
sarà poi tumulata la salma del giocatore.  


